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Un asse per la Costituente, An chiede una verifica nel Polo. D’Antoni ottiene il sì alla «Grande Cisl»

Berlusconi, palla al Centro
E Cossiga gli comanda: abbandona Fini

Il segretario Ds risponde alle lettere sul partito

«Una nuova mappa
dei valori di sinistra»
D’Alema: non c’è passione per decreto

Attacco
al bipolarismo

ROMA. Un lungo incontro tra
Cossiga e Berlusconi, prove per
l’abbandono del bipolarismo e la
rinascita del Centro. Un asse tra i
due per la Costituente, primo
passaggio elettorale per il battesi-
mo di una nuova Dc. Cossiga dà
anche il suo via libera all’ingresso
di Forza Italia tra i popolari euro-
pei: ora è possibile perché la rot-
tura sulle riforme dimostra che
non c’è alcuna alleanza strategica
tra Berlusconi e Fini. Un vero or-
dine di tagliare i ponti, o meglio
di degradare An da alleato a sot-
toposto. Fini chiede una verifica
del Polo e ottiene dal Cavaliere
blande rassicurazioni: per un in-
contro tra i due bisognerà aspet-
tare domani. Manovre centriste
intanto anche nel sindacato:
D’Antoni riceve il via libera al suo
progetto della grande Cisl, conte-
nitore di tutte le grandi associa-
zioni cattoliche, dalle Acli alla
Compagniadelleopere.

GIOVANNINI SACCHI
ALLE PAGINE 2 e 3

ELLEKAPPA- L’INTERVISTA

Minniti: Bertinotti,
non ci basta

il giorno per giorno

Questa settimana i lettorihanno posto a D’Alema unsolo tema, ma di
grande attualità: lo stato del partito. DaRoma, Firenze, Potenza,
Chiusi, eda molte altre città, in tanti s’interrogano sul futuro e dialo-
gano conil segretario dei Dsponendo l’accentosul calo degli iscritti,
sulla difficoltàdi contemperare leesigenzedi governo conquelle in-
terne dello stesso partito, sulle correnti, sul dibattito interno, su nuo-
ve idealità. A tuttoeccodi seguito la risposta di D’Alema.

LE DOMANDE SONO A PAGINA 10
BRUNO MISERENDINO

MASSIMO D’ALEMAI TASSELLI, ormai, sono tanti.
Persino troppi, si potrebbedire.
Ma il movimento, ancorchè

confuso, dei tanti tasselli, diceuna
cosa sola: al centro, inteso come
mitica o troppo spesso mitizzata
area sociale e politica, stanno per
affollarsi e, probabilmente, scon-
trarsi, ungrannumerodiambizio-
siprogetti.L’areamoderatahafat-
to e fa elettoralmente gola ed è po-
tenzialmente molto grande, anzi
appare in espansione, e i Grandi
Lavori in corso sono, a quanto si
vede, proporzionalmenteambizio-
si alla grandezza dell’area. Niente
di nuovo in assoluto, viste le dieci e
più sigle, che si richiamano al cen-
tro eallaexDc,mailmovimentosi
stafacendopiùfrenetico.Equalcu-
no lo teme già: non succederà che,
magari al di là delle buone inten-
zioni di molti protagonisti, il risul-
tato finale di questo tentativo, pe-
raltrolegittimoeutile,diriorganiz-
zazione del centro, sarà l’affossa-
mento mascherato o meno del bi-
polarismo e di quella democrazia
dell’alternanza che ha fatto vivere
una buona stagione all’Italia e che
anzihacontribuitoaportare inEu-
ropailpaese?

Le preoccupazioni sono legitti-
me perché, se si guarda al più evi-
dente dei progetti in corso, quello
cossighian-berlusconiano per in-
tenderci, i risultati negativi si sono
già visti: quel missile a più stadi
che è lanuovapoliticadiForza Ita-
lia e degli ex cespugli di matrice ex
dc, non si saprà ancora bene dove
sia diretto, ma ha già prodotto un
danno evidente con il voltafaccia
del Cavaliere sulle riforme e il con-
seguente affossamento della Bica-
merale.

Attenzione però a confondere i
movimenti in corso. Già, che c’en-
tra il progetto diBerlusconidi crea-
zione di un Grande Centro conser-
vatore (conAn in funzionedi ruota
di scorta), col progetto, abbozzato
in queste settimane, di D’Antoni,
della «Grande Cisl», o «Cosa
Bianca»? A ben vedere poco. Sono
semprelavoriincorsoalcentro,ma
sono tutt’altro che in sintonia.
D’Antoninegadivolerfarepolitica
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Q UESTA settimana parliamo
di un tema che ci appassio-
na, ci preoccupa, a volte ci

divide. Io non ho dubbi, care com-
pagne e compagni, che vi sia biso-
gnodidiscutereapprofonditamen-
te dello stato del nostro partito, e
penso che la discussione debba es-
sereseria,ampia,senzatabù.

L’essenziale è cheprenda le mos-
se ed abbia come costante riferi-
mento la realtà, cosa che non sem-
pre avviene. Ad esempio, se mi ca-
pita di sostenere - comealcunigior-
ni fa, facendo l’analisi del voto - che
il partito “è stato spessopiùattento

alla routinedellecarriere individuali
che al destino collettivo”, prima di
aprireundibattitoepocalesullacrisi
della forma-partito o di chiedersi
quale testa si pensi di tagliare nella
prossima, inevitabile “resa dei con-
ti” a Botteghe Oscure, sarebbe for-
se più giusto farci un’altra doman-
da:èveroononèveroche indiversi
Comuni si sonomanifestatedivisio-
ni personali, sono maturate candi-
dature contrapposte nell’ambito
del nostro schieramento? È vero o
falso che diventano sempre più
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Colpo di scena dopo l’ultimo strappo di Fausti

Va all’aria la fusione
tra Comit e Bancaroma
Geronzi: non c’è convinzione

I cittadini di via Meda bloccano una cinquantina di marocchini in un bar, colpito anche un italiano che li difendeva

Rivolta anti immigrati a Milano
Prima striscioni e slogan, poi le botte: feriti quattro extracomunitari

Decise le nomine

La nuova Rai
agli «interni»
Silurato Minoli

ROMA. È clamorosamente fallita
l’ipotesi di fusione fra Comit e
Banca di Roma. La notizia - del
tutto inattesa -, specialmente do-
po l’incontro di martedì fra Prodi
e Cuccia, è arrivata sotto forma di
un breve e laconico comunicato
della Banca di Roma. La decisio-
ne è stata comunicata al presi-
dente della Comit, Luigi Fausti,
con una lettera del presidente
della Banca di Roma, Cesare Ge-
ronzi: «Un obbiettivo complesso
e ambizioso come quello ipotiz-
zato - scrive Geronzi - presuppo-
ne unità nelle strutture di mana-
gement, e assoluta condivisione
di progetto. Condizioni che oggi
non esistono». La notizia dell’ac-
cantonamentodelprogetto di fu-
sione ha colto di sorpresa gli os-
servatori, che davano ormai per
avviato il progetto e che nei gior-
ni scorsi avevano anchecalcolato
le possibili ipotesi per il concam-
bioazionario.
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CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Sincronismi

MILANO. Violenta caccia all’e-
xtracomunitario mercoledì sera
al quartiere Spaventa, alla perife-
ria di Milano. A un marocchino
di 21 anni è stata fracassata la te-
sta a colpi di badile, altri sono sta-
ti feriti. Il bar «Skirrat» di via Me-
da, luogo di incontro degli immi-
grati, è stato attaccato e distrutto
a sassate da una folla inferocita.
Sale da mesi la tensione nel quar-
tiere, da quando un gruppo di
extracomunitari si raduna all’an-
golo di via Meda e resta lì fino a
notte fonda. Gli abitanti dei pa-
lazzoni popolari lamentano vio-
lenze continue. Si sono organiz-
zati nel «Comitato Spaventa» e
presidiano le strade. «Paghiamo
per le colpedipochi» rispondono
gli extracomunitari. E il Carroc-
cio soffia sul fuoco. Manon èsolo
razzismo. La zona è uno dei punti
caldi dello spaccio di droga e per
la Questura gli immigrati fanno
concorrenzaagli«indigeni».
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L’INTERVISTA

Gae Aulenti:
convivere

è obbligatorioA L GUINNESS dei primati hanno subito omologato - insieme al nuovo
record di ingestione di würstel - il primo caso mondiale di abbando-
no di un’aula parlamentare per protestare contro la requisitoria di un

giudice. Per essere convalidata, la performance dei senatori di Forza Italia
richiedeva una compattezza invidiabile (quella famosa «obbedienza cieca e
assoluta» che i satirici di destra imputavano, nei tempi andati, agli ottusi tri-
nariciuti), raggiungibile solo con un lungo tirocinio. Niente a che vedere
con la paciosa infingardaggine dei vecchi democristiani, che trasformarono
decine e decine di papiri giudiziari in altrettanti aeroplanini di carta da lan-
ciare in aula, restando pigramente accomodati sui loro scranni. Ma quelli
avevano pelle d’elefante e fiato da maratoneti. Questi qui, invece, sono ner-
vosi come scattisti, e di irritabilità virginea. Convinti che il piemme Greco,
per mesi, abbia calcolato i tempi in modo che la sua requisitoria contro Ber-
lusconi coincidesse con il fallimento della Bicamerale, e/o con l’apertura
della campagna abbonamenti del Milan, ci legittimano a pensare che si sia-
no alleati, per altrettanti mesi, ad evacuare il Senato in perfetta coincidenza
con la requisitoria di Greco. Seduto lui, si sono alzati loro. Abbandonerà
Greco Palazzo di Giustizia non appena il senatore Pera rientrerà a Palazzo
Madama? Al Guinness aspettano di sapere.

LenomineRaihanno
confermatole ipotesidella
vigilia.GiulioBorrelli
dirigerà ilTg1,mentreal
Tg3èarrivatoNuccio
Fava.AgostinoSaccàalla
primareteeFrancesco
Pintoalla terza.Tutte le
altre sonoconferme.
Minoli, rimasto fuori,
minacciadiabbandonare
vialeMazzini.
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Dopo la strage sotto accusa l’Alta velocità, sarà ridotta fino alla conclusione dell’inchiesta

La Germania frena i treni: limite a 160 all’ora
La massicciata danneggiata cinque chilometri prima dello schianto, sono 94 fino ad ora i morti accertati.

Le Regioni e i sindaci costringono il governo a una frettolosa retromarcia

Già bocciato il decreto sull’ambiente
Difetto di federalismo, Prodi congela tutto. Chiti: «È mancata la cooperazione fra istituzioni».

BONN. Brusca frenata per le fer-
rovie tedesche. Dopo la spaven-
tosa sciagura di Eschede (dove i
morti accertati sono per ora 94,
ma il numero crescerà sicura-
mente) è stato deciso che i treni
superveloci potranno viaggiare
ad una velocità massima di 160
km l’ora, fino alla conclusione
dell’inchiesta. La massicciata è
stata trovata danneggiata 5 km.
prima dello schianto. Sono stati
messi fuori servizio tutti i treni ad
alta velocità della prima genera-
zione. Tutti i componenti impor-
tanti dei treni verrano esaminati
a fondo per escludere qualsiasi ti-
po di rischio. Intanto in Italia
non accenna a placarsi la polemi-
ca. Alla richiesta di dimissioni, il
presidente delle Ferrovie Claudio
Demattè ha risposto così: «Lemie
dimissioni? Se me lo chiede il go-
verno...».
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UN EROE
AL GIRO

ROMA. Dopo una convulsa gior-
nata di incontri e trattative, ilpre-
sidente del Consiglio Romano
Prodi ha deciso di tenere «conge-
lato» per un «breve e ragionevo-
le» periodo di tempo, il decreto
legge varato mercoledì scorso dal
Consiglio dei ministri sulla difesa
del suolo. La decisione di Prodi è
stata riferita da alcuni rappresen-
tanti delle Regioni, al termine
della Conferenza unificata, che
hanno sottolineato in questo
modoche il presidentedelConsi-
glio è venuto incontro alle richie-
ste dei rappresentanti degli enti
locali, i quali avevano protestato
per non essere stati consultati sul
provvedimento. Martedì prossi-
mosi terrà unConsigliodeimini-
stri straordinario in cui si ridiscu-
terà il decreto tenendo conto del-
le osservazioni che proverranno
dalleRegioni.
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Pantani conquista l’Italia
BRESCIA. Straordinaria impresa
di Marco Pantani, che nell’ulti-
ma tappa dolomitica, a 3 chilo-
metridallavettaha«salutato»Pa-
vel Tonkov e se ne è andato, con
un ritmo irresistibile. Ha vinto
con un distacco sul russo di 57 se-
condi, e adesso il suo vantaggio
in classifica è di un minuto e 28
secondi. Terzo sotto il traguardo,
e anche in classifica generale,
Guerini, il cui distacco dalla ma-
glia rosa è salito però a 5 minuti e
11 secondi. A questo punto di-
venta decisiva per la vittoria fina-
le lacronometrodidomani.
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